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Lettera che ho inviato ai Tecnici Apistici Apimarca 

Treviso 25 luglio 2021 

  PROGETTO CANDITO PROTEICO E … LO SCIAME D’AGOSTO 

Questa mia perché sollecitato da alcuni di Voi Tecnici Apistici Apimarca sul perché con la Bottacin 

sono stato così asfissiante nei consigli e nei rimproveri e invece i “bulgari” li lascio fare.  

“Bulgari” è il termine coniato da un brizzolato Tecnico Apistico Veneziano al termine 

dell’Assemblea di rinnovo cariche (unica lista con 5 candidati per i 5 posti del Direttivo). 

Riguardo la lettera inviata ai soci al fine di aderire al progetto CANDITO PROTEICO, scrivono di 

riunione di Tecnici Apistici, di Direttivo, di Delibera ecc.  Una decina di partecipanti, la maggior 

parte autoreferenziatisi e autonominatisi “facenti funzione  di Tecnico Apistico”. 

La riunione dei Tecnici Apistici Apimarca è sempre stata molto partecipata; le Delibere devono 

avvenire previa  convocazione del Direttivo, notificata a tutti i soci con congruo anticipo che vi 

possono partecipare (delibera dell’Assemblea di Apimarca che è l’organo supremo 

dell’Associazione. 

La maggior parte dei nostri soci possiede < di 6 alveari ed è pura utopia chiedere a questi di fare da 

5 a 10  nuclei (quest’anno per tenerle produttive sul 2° raccolto le abbiamo dovute restringere su 6-8 

favi); nutrirle in agosto col candito  quando le vediamo  raccogliere acqua; né minore importanza 

nella costituzione dei nuclei è il periodo estivo siccitoso, avere le celle reali, i fuchi oramai scarsi e 

parassitati da varroa e virosi oppure le centinaia di regine feconde da acquistare.   Nulla di tutto ciò 

viene previsto nella DGR Veneto sull’argomento.   L’intento della delibera dei bulgari è forse 

quello di togliere di mezzo dalla consegna del candito i piccoli apicoltori? 

Sul perché con la Bottacin sono stato così asfissiante nei consigli e nei rimproveri e invece i 

“bulgari” li lascio fare sta nel fatto che la Bottacin era animata da sano entusiasmo ma tanta 

inesperienza, i “bulgari” da arroganza e persistente illegalità. 

Potremmo forse segnalare che i Revisori dei Conti non hanno potuto visionare il bilancio 

consuntivo 2020; che l’assemblea di febbraio 2021 non è stata convocata nei termini previsti dallo 

statuto di Apimarca e quindi nulla; le evidenti manomissioni in un registro di assistenza tecnica ecc.  

Tutto ciò comporterebbe il blocco del contributo in arrivo (circa € 60.000,00) con grave danno per 

quanti hanno avuto le arnie e aspettano il contributo (o grave danno alle famiglie dei componenti 

del Direttivo che dovrebbero rispondere a proprie spese non avendo Apimarca personalità 

giuridica).    Vanno quindi lasciati fare per portare a casa il finanziamento. 

Meglio,  molto meglio lo sciame d’agosto!! 

Riguardo ai “bulgari” animati da arroganza e persistente illegalità segnalo alcuni punti: 

* esiste dichiarazione firmata dell’attuale vicepresidente Lorenzoni che il presidente Scattolin non 

gli ha consegnato le carte per l’incontro dei Revisori dei Conti che pertanto non hanno potuto 

controllare il bilancio 2020. 



* ad inizio anno all’incontro dei Revisori dei Conti l’allora e attuale tesoriere Tombolato non ha 

prodotto l’estratto conto bancario finale del 2020;  risultavano ancora da contabilizzare € 120,00 dai 

blocchi ricevute; il bilancio non era chiuso e controllabile per cui i Revisori dei Conti non l’hanno 

potuto visionare, né approvare e in seguito hanno dato le dimissioni. 

* Si è dato mandato al presidente Scattolin di dare incarico ad un revisore contabile che in tal modo,  

a bilancio certificato, si sarebbe potuta rendicontare anche l’iva, Se ciò fosse stato fatto,  gli 

antivarroa sarebbero costati al socio il 10% in meno. 

* convocazione assemblea di fine febbraio: per statuto di Apimarca va notificata a tutti i soci 

almeno 15 giorni prima.  Dal timbro postale ma soprattutto da dichiarazioni dei soci stessi molte 

convocazioni sono giunte dopo 2-3 giorni dall’effettuazione.  Evidente che la convocazione è stata 

irregolare,  che molti non vi abbiano potuto partecipare, né votare, né eleggere, né venir eletti a 

Revisore dei Conti.   Con la richiesta anche di un solo socio (Codice Civile) il Giudice può disporre 

l’annullamento,  la nullità delle successive delibere e il fermo dei finanziamenti.   Una trentina di 

partecipanti sui 620 soci risulta evidente che lo scopo della scarsa partecipazione è stato raggiunto. 

* La temporanea chiusura da parte del Segretario della chat dei Tecnici Apistici con la minaccia di 

espellere quanti dissentivano dal loro operato;  ciò in contrasto con la libertà di espressione sancita 

dalla Costituzione. 

* gli incontri nella sede istituzionale di Apimarca di Treviso-Canizzano che avevo programmato 

fino a luglio 2021, realizzabili in presenza in quanto in periodi di zona gialla e mi hanno risposto 

per iscritto che potevo farli personalmente ma non come Apimarca. 

*  L’acquisto dei fogli cerei che in circolare erano dichiarati “certificati”,  in Assemblea dichiarati 

“bio” da Scattolin ma poi dalle analisi del CREA risultati contaminati.  Non restituiti al venditore 

neanche dopo le evidenti analisi che indicavano la loro contaminazione da prodotti non ammessi in 

Europa.  Sicuramente non utilizzabili nel bio.  Conflitto di interessi se risultasse un preesistente 

rapporto tra venditore e acquirente. 

*  i nuclei di carnica prenotati dalla Slovenia.  Credo nessun’altra associazione in Italia si sia spinta 

a tanto anziché la valorizzazione degli ecotipi locali come previsto da norme nazionali e 

comunitarie.  Perfino l’IO di gruppo delle API si è rivoltato contro,  continui rinvii e poi la 

consegna, anche in Cadore, della Bolognustica Romagnola. 

*  il progetto candito proteico la cui DGR Regionale è stato stravolta  dai bulgari e company  i quali 

“hanno deliberato di valutare le capacità di analisi e ricerca dei soci” .    Hanno ricevuto il candito 

almeno dal 20 di giugno,  hanno notificato ai soci la richiesta di partecipazione solo il 12 luglio  e 

solo tramite mail, dando tempo fino al 15 luglio per inviare l’allegato A di adesione al progetto.  Tre 

giorni di tempo utile e solo tramite mail,  non arrivando quindi a tutti i soci.  La DGR. scrive di 

individuare modalità trasparenti e aperta a tutti i soci apicoltori per partecipare al progetto.   

C’erano i tempi e anche le risorse per fare una bella circolare e arrivare a tutti i soci.   Alcune 

associazioni hanno inviato 4 circolari nel 2021, altre si sono limitate a 2. 

Potrei continuare ma, credetemi,  meglio lo sciame d’agosto. Dopotutto anche Apimarca è nata da 

uno sciame d’agosto (il 14 agosto 2004 cinque apicoltori davanti all’agenzia delle entrate 

registrarono Apimarca, decisero di abbandonare il nido dell’apicoltura veneta mal gestito dalle 



allora associazioni produttori per crearne uno di nuovo).  I princìpi che li ispirarono erano sani, 

democratici, partecipativi e,  la più piccola associazione in Veneto del 2004 rappresentò a fine 2019 

nel censimento in BDA ben 622 soci, la 3° in Veneto).    

Cordiali saluti (non a tutti)  Cassian Rino 

 

p.s.  lo sciame d’agosto:  sciami di piccole dimensione,  con poche scorte, che decidono in presenza 

di patologie e parassiti di abbandonare il nido e formare un nuovo e piccolo sciame d’agosto.  

Abbandonare il vecchio e malandato nido per crearne uno di nuovo.  Sicuramente il primo anno 

sarà di costruzione dello scheletro dell’alveare (i favi), nessun produzione sarà disponibile per 

l’apicoltore,  anzi,  quest’ultimo dovrà prestargli  maggior attenzione e cura. 
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1)     INCONTRI  IN  PRESENZA  A  TREVISO 

Distanziati 1 metro fronte-lato,  con mascherina e gel disinfettante, 50% dei posti disponibili 
Treviso via Canizzano 104/B               Proveremo in anteprima il green pass 

Alcuni degli argomenti in discussione: la ripresa della deposizione dopo il 
confinamento della regina e i blocchi di covata, le nutrizioni di stimolo, la 
sostituzione della regina,  orfanità,  fucaiole, covata calcificata, nosema,  la pulizia 
dei melari dopo l’ultima smielatura.  Contro le formiche sul coprifavo: foglie di 
pomodoro e/o talco;  posizionare le trappole per vespe e calabroni ;  incominciare a 
restringere il nido.   

lunedì  02 AGOSTO  ore 20.00-22.30                                                                            
Apicoltori con il Cognome che inizia per A….   fino a  M….. 

lunedì  09  AGOSTO  ore 20.00-22.30                                                                    
Apicoltori con il Cognome che inizia per N….   fino a  Z 

 

Oltre agli incontri tecnici in presenza, vengono forniti  alcuni servizi ai soci:                                                          

gestione e aggiornamento gratuito della BDA a quanti hanno fatto 

nomadismo ed  ora ritornano nella postazione invernale. 

Continuano le adesioni ad ApicUltori Treviso   

                           ********  

2)  INCONTRI  IN  PRESENZA  A  SANTA GIUSTINA (BL) 

Distanziati 1 metro fronte-lato,  con mascherina e gel disinfettante, 50% dei posti disponibili 

Proveremo in anteprima il green pass 

 

Alcuni degli argomenti in discussione: discussione sul metodo DEON di 
confinamento della regina,  blocco della covata e contemporanea sostituzione della 
regina.   Le nutrizioni di stimolo,  orfanità,  fucaiole, covata calcificata, nosema,  la 
pulizia dei melari dopo l’ultima smielatura,   Contro le formiche sul coprifavo: foglie 
di pomodoro e/o talco;  posizionare le trappole per vespe e calabroni ;  
incominciare a restringere il nido.   

Giovedì   05  AGOSTO   ore  19.30-21.30   Sala polifunzionale Parrocchiale      
mmmmmmmmmmmmPiazza Maggiore  4    Ex Cinema parrocchiale 

L'ingresso è dalla piazza, tra l'ingresso principale della chiesa di Santa Giustina 
e il municipio.                                                                  



3)  REGIONE VENETO:  CANDITO  PROTEICO  

MIGRATIS  A

€  10.000,00  per spese per il personale, analisi, viaggi, trasferte ecc.

€  40.000,00  per l’acquisto e la 
proteico.    

Il candito è già stato consegnato 

                                                                
              LA SEMPLICITA’ DI ADESIONE DELL’ASSOCIAZIONE DI VERONA 
 
Da: info APAV <info@apicoltoriveronesi.it
Date: mer 30 giu 2021 
Subject: Progetto PROTAPI 2021 e consegna materiali 
 
Buongiorno, Sabato 3 luglio dalle ore 7.30 alle ore 10
dell'agricoltura 1, distribuzione dei materiali ordinati: 
- Arnie,  Arniette, sublimatori
 

in contemporanea, verrà distribuito anche il candito pr
aderenti al progetto PROTAPI 2021. 
Per aderire al progetto, rispondere alla presente mail SCRIVENDO NOME E COGNOME e la volontà di 
aderire al progetto PROTAPI 2020. 
La quantità di candito distribuita sarà proporzionale ai soci aderenti e agli alveari dichiarati da ogni socio nel 
censimento 2020 (per i neofiti gli alveari dichiarati in BDA al momento dell'iscrizione) . 
OBBLIGATORIO: 
1 - VENIRE A RITIRARE IL CANDITO
2 - AL TERMINE DELLA SOMMINISTRAZIONE DEL CANDITO ALLE API, COMPILARE ED INVIARE 
L'ALLEGATO B TRAMITE MAIL ALL'ASSOCIAZIONE

*******

REGIONE VENETO:  CANDITO  PROTEICO  

GRATIS  A  TUTTI  GLI  APICOLTORI

€  10.000,00  per spese per il personale, analisi, viaggi, trasferte ecc.

€  40.000,00  per l’acquisto e la distribuzione gratuita del candito 
    La partecipazione dev’essere aperta a tutti i soci

Il candito è già stato consegnato 
alcune l’hanno già distribuito ai propri soci.

Altri ….  lo tengono 

                                                                ******* 
LA SEMPLICITA’ DI ADESIONE DELL’ASSOCIAZIONE DI VERONA 

info@apicoltoriveronesi.it>  
Date: mer 30 giu 2021  
Subject: Progetto PROTAPI 2021 e consegna materiali 

Sabato 3 luglio dalle ore 7.30 alle ore 10 
dell'agricoltura 1, distribuzione dei materiali ordinati:  

sublimatori, farmaci    

in contemporanea, verrà distribuito anche il candito pr
aderenti al progetto PROTAPI 2021.  
Per aderire al progetto, rispondere alla presente mail SCRIVENDO NOME E COGNOME e la volontà di 
aderire al progetto PROTAPI 2020.  
La quantità di candito distribuita sarà proporzionale ai soci aderenti e agli alveari dichiarati da ogni socio nel 
censimento 2020 (per i neofiti gli alveari dichiarati in BDA al momento dell'iscrizione) . 

VENIRE A RITIRARE IL CANDITO CON L'ALLEGATO A COMPILATO
AL TERMINE DELLA SOMMINISTRAZIONE DEL CANDITO ALLE API, COMPILARE ED INVIARE 

L'ALLEGATO B TRAMITE MAIL ALL'ASSOCIAZIONE

******* 

REGIONE VENETO:  CANDITO  PROTEICO  

GLI  APICOLTORI

€  10.000,00  per spese per il personale, analisi, viaggi, trasferte ecc.

distribuzione gratuita del candito 
dev’essere aperta a tutti i soci

Il candito è già stato consegnato in giugno alle associazioni  e 
alcune l’hanno già distribuito ai propri soci.

….  lo tengono al caldo 

LA SEMPLICITA’ DI ADESIONE DELL’ASSOCIAZIONE DI VERONA 

Subject: Progetto PROTAPI 2021 e consegna materiali  

 presso la nostra sede di Buttapietra, Via 

in contemporanea, verrà distribuito anche il candito proteico per i soci 
 

Per aderire al progetto, rispondere alla presente mail SCRIVENDO NOME E COGNOME e la volontà di 

La quantità di candito distribuita sarà proporzionale ai soci aderenti e agli alveari dichiarati da ogni socio nel 
censimento 2020 (per i neofiti gli alveari dichiarati in BDA al momento dell'iscrizione) .  

N L'ALLEGATO A COMPILATO 
AL TERMINE DELLA SOMMINISTRAZIONE DEL CANDITO ALLE API, COMPILARE ED INVIARE 

L'ALLEGATO B TRAMITE MAIL ALL'ASSOCIAZIONE   

REGIONE VENETO:  CANDITO  PROTEICO  

GLI  APICOLTORI    

 

€  10.000,00  per spese per il personale, analisi, viaggi, trasferte ecc. 

distribuzione gratuita del candito 
dev’essere aperta a tutti i soci 

alle associazioni  e 
alcune l’hanno già distribuito ai propri soci. 

LA SEMPLICITA’ DI ADESIONE DELL’ASSOCIAZIONE DI VERONA  

presso la nostra sede di Buttapietra, Via 

oteico per i soci 

Per aderire al progetto, rispondere alla presente mail SCRIVENDO NOME E COGNOME e la volontà di 

La quantità di candito distribuita sarà proporzionale ai soci aderenti e agli alveari dichiarati da ogni socio nel 

AL TERMINE DELLA SOMMINISTRAZIONE DEL CANDITO ALLE API, COMPILARE ED INVIARE 



 
Un cordiale saluto a tutti. Il direttivo APAV   
 

                                                              ******* 
LA SEMPLICITA’ DI ADESIONE DELL’ASSOCIAZIONE REGIONALE 

 
Gentile Associato, 
 
la Regione Veneto con deliberazione della Giunta Regionale n. 226 del 2 Marzo 2021 ha approvato 
il PROGETTO "NUTRIZIONE PROTEICA DELLE API: MANGIMI, CARATTERISTICHE E 
POSSIBILI RICADUTE SULL'ALVEARE (PROTAPI 2020-2021)". 
 
Gli apicoltori associati, in regola con il tesseramento e con l'anagrafe apistica, possono chiedere di 
partecipare al progetto che prevede la distribuzione gratuita di circa 6.800 Kg di candito proteico 
convenzionale. Il Consiglio Direttivo dell'Associazione Regionale Apicoltori del Veneto definirà i 
criteri e le modalità di distribuzione, in base alle domande che perverranno. 
 
                                                              ******* 
 
                          LA MODALITA’ DI ADESIONE DI APIMARCA 



 

                                                              
 
       COSA  PREVEDE LA REGIONE VENETO 

  

                                                              ******* 

COSA  PREVEDE LA REGIONE VENETO COSA  PREVEDE LA REGIONE VENETO NELLA  DGR 226 DEL 02-3

 

3-2021  

 



 

 

            ApicUltori Treviso 

al progetto e 

C   cassian54@libero.it
A  info@apimarca.it   
adriano.tombolato@libero.it
1 allegato                                                                                                                 
In allegato i nominativi che a suo tempo vi ho inviato, degli apicoltori che hanno aderito al candito 
proteico.   Con  la presente diamo la disponibilità alla loro consegna con gli allegat

Saluti Cassian Rino 

4a)   DALLA REGIONE DEL VENETO 
OLTRE 230 MILA EURO A FAVORE DEL 
SETTORE APISTICO. 

ApicUltori Treviso ha stimolato 

al progetto e una sessantina hanno inviato l’allegato A

cassian54@libero.it        21/7/2021 15:02                                                                                                
 Copia  matteobertan@gmail.com,

adriano.tombolato@libero.it,   pierp.63@libero.it,   giuli
                                                                                                                 

In allegato i nominativi che a suo tempo vi ho inviato, degli apicoltori che hanno aderito al candito 
la presente diamo la disponibilità alla loro consegna con gli allegat

 

*******

DALLA REGIONE DEL VENETO 
OLTRE 230 MILA EURO A FAVORE DEL 
SETTORE APISTICO.  

 
 

ha stimolato i propri soci ad aderire

una sessantina hanno inviato l’allegato A. 

21/7/2021 15:02                                                                                                
,   paolo@apeflor.com,   

giulianoscatto78@gmail.com                                                                
                                                                                                                                                                                     

In allegato i nominativi che a suo tempo vi ho inviato, degli apicoltori che hanno aderito al candito 
la presente diamo la disponibilità alla loro consegna con gli allegati da compilare

******* 

DALLA REGIONE DEL VENETO 
OLTRE 230 MILA EURO A FAVORE DEL 

 BANDO 2021-2022
 
 

 

i propri soci ad aderire                                 

 

21/7/2021 15:02                                                                                                

                                                                
                                                                    

In allegato i nominativi che a suo tempo vi ho inviato, degli apicoltori che hanno aderito al candito 
i da compilare. 

DALLA REGIONE DEL VENETO 
OLTRE 230 MILA EURO A FAVORE DEL 

2022 



 
 



 
 

 





 
 



 
 

 
 

4b)  CONTRIBUTI A FAVORE DEGLI 
APICOLTORI SINGOLI 

 

 
 
 
 
 
 













 

 
 

******* 

5)    Bollettino Apistico n°9/2021 del 21.7.21 

Veneto Agricoltura 21/07/2021 Newsletter  

METEO,  API E FIORITURE 
Il mese di giugno e questo inizio di luglio hanno visto l’affermarsi di condizioni di bel tempo, che 
hanno dato modo alle api di recuperare (parzialmente…) le forze e concentrarsi sulla produzione di 
miele con le fioriture di inizio estate (tiglio e castagno in testa), che hanno fornito produzioni 
diversificate da zona a zona, ma in media soddisfacenti. Anche nelle aree montane, nelle quali la 
primavera era stata avara di fioriture, tiglio e castagno hanno dati risultati soddisfacenti. In questi 
giorni si iniziano a rilevare anche le prime produzioni su melata di conifere e specie a tarda 
fioritura. 

UNA NUOVA SPECIE MELLIFERA  
Per quanto concerne le specie mellifere si segnala l’esperienza che Veneto Agricoltura sta 
conducendo da 2 anni, presso la propria Azienda Pilota di ValleVecchia, Caorle, sul Silphium 



perfoliatum. Una specie perenne (può durare più di 15 anni), che dai primi dati sembra avere delle 
ottime caratteristiche nettarifere. Fiorisce a fine giugno(il fiore assomiglia a una grossa margherita 
gialla)  e la fioritura si protrae per oltre un mese, molto rustica e resistente alla siccità, produce a 
fine fioritura una quantità interessante di Biomassa da avviare ai biodigestori. 
Scarica la scheda descrittiva sul Silphium perfoliatum. 

 

CONSIGLI PER GLI APICOLTORI: IL BLOCCO DI COVATA 
(Estratto da:  “Varroa, 5 tecniche per il blocco di covata” di Matteo Giusti – AgroNotizie, 9 
luglio 2021) 

Si sta avvicinando il periodo in cui effettuare il controllo estivo della varroa. Proponiamo di 
seguito un sunto delle principali tecniche per effettuare il blocco di covata, indispensabile per 
portare le famiglie in assenza di covata opercolata e poter utilizzare prodotti a base di acido 
ossalico. 
La varroa infatti si riproduce nelle celle opercolate delle api operaie e dei fuchi, entrando nelle 
stesse poco prima dell’opercolatura. All’interno delle celle opercolate la varroa non è attaccabile 
dai farmaci utilizzati per il suo controllo (con l’unica eccezione dell’acido formico), che 
agiscono solo se vengono in diretto contatto con gli acari. 

Di seguito vengono proposti 5  modi per realizzare un blocco di covata e garantire le condizioni 
per un trattamento acaricida in grado di abbattere più del 90% degli acari presenti. 

(1) Ingabbiamento della regina 
Uno dei metodi più diffusi è sicuramente l’ingabbiamento della regina. Consiste nel chiudere la 
regina in una gabbietta che abbia le sbarre a passo di escludi regina (circa 4,2 millimetri). Le 
gabbiette disponibili vanno da quelle più economiche usa e getta a quelle più robuste riutilizzabili 
ogni anno 

Chiusa nella gabbia la regina non può andare sui favi e quindi non può deporre le uova. Siccome il 
periodo di sviluppo di un’ape operaia, dalla deposizione dell’uovo allo sfarfallamento, è di 21 giorni 
e quello dei fuchi di 24 giorni, dopo 24 giorni dall’ingabbiamento tutta la covata presente 
(comprese le uova) sarà nata e nell’alveare non ci sarà più covata. Si può quindi liberare la regina 
ed eseguire il trattamento con un farmaco a base di acido ossalico. Si segnala che tale 
metodologia può portare in alcuni casi a mortalità della regina a causa di non accettazione della 
stessa da parte delle api al momento del rilascio. 

(2) Confinamento della regina 
Per evitare che la regina deponga le uova su tutti i favi, invece che ingabbiarla, si può confinarla su 
un solo favo, in modo che possa comunque deporre e mantenere inalterate le sue funzioni. Per farlo 
si mette la regina su un favo accanto a una parete laterale dell’arnia e tra questo favo e gli altri si 



interpone un escludi regina verticale, che è un sorta di telaino provvisto di una griglia escludi 
regina sulla facciata e con i lati che devono combaciare con le pareti, il fondo e il coprifavo 
dell’arnia. 

E’ molto importante verificare che l’escludi regina verticale combaci perfettamente con le pareti, il 
fondo e il coprifavo (non tutte le arnie sono perfettamente uguali all’interno), altrimenti, se si 
creano dei passaggi, la regina può uscire. 
Oltre all’escludi regina verticale esistono delle gabbie in grado di chiudere tutto il telaino dove è 
la regina o dei dispositivi per posizionare in orizzontale il telaino con la regina tra l’arnia e il 
melario. In ogni caso la tecnica è sempre la stessa: permettere alla regina di deporre le uova solo su 
un favo. Dopo 24 giorni, in tutti gli altri telaini dell’alveare non ci sarà più covata. Si dovrà allora 
liberare la regina, rimuovere il favo dove era confinata la regina che sarà pieno di covata 
e trattare l’alveare. 

Con i favi pieni di covata che abbiamo rimosso, lasciandoci anche le api sopra, si potranno fare 
degli sciami artificiali da portare in un altro apiario per evitare reinfestazioni di varroa e da 
trattatare come vedremo sotto, quando si parlerà della sciamatura artificiale. Se però il livello di 
infestazione è alto e la covata è irregolare o ci sono sintomi di virosi, è bene distruggere questi 
telaini (dopo aver scosso le api) mettendoli nella sceratrice solare o bruciandoli in un braciere o in 
un forno a legna. 

(3) Orfanizzazione 
Questa tecnica può essere utile se si vuole cambiare la regina. Si orfanizza la colonia, eliminando 
la regina presente e si lascia che le api ne allevino una nuova. Dopo i 24 giorni canonici, ci sarà 
una nuova regina, probabilmente già fecondata e che ha già iniziato a deporre le uova, ma non ci 
sarà ancora covata opercolata. Quindi si può trattare l’alveare contro la varroa.Il rischio è che la 
fecondazione non vada a buon fine o la regina muoia nel volo nuziale, in questo caso sarà 
necessario fornire una nuova regina alla colonia. Oppure se si vuole dare una regina già feconda, 
magari selezionata da noi o da un allevatore di api regine, otto o dieci giorni dopo l’orfanizzazione 
si dovranno rimuovere tutte le celle reali presenti nell’alveare e poi introdurre la regina sette giorni 
prima del 24° giorno, quando effettueremo il trattamento, oppure uno o due giorni dopo il 
trattamento. 

(4) Sciamatura artificiale 
Questa tecnica e utile per fare due lavori insieme: produrre sciami artificiali e fare il blocco di 
covata. Si procede facendo degli sciami artificiali, cioè mettendo in arniette porta sciami cinque o 
sei telaini di covata e api, tolti da altri alveari, ma senza regina. Questi nuovi sciami devono esser 
portati in un altro apiario ad almeno 3 chilometri di distanza per evitare che le bottinatrici tornino 
nelle colonie di origine. Lasceremo poi che i nuovi sciami nella nuova postazione si allevino la loro 
regina o gliela forniremo nei tempi descritti sopra. 
Nelle colonie da cui si sono tolti alcuni telaini per fare gli sciami, si procederà con il blocco di 
covata usando l’ingabbiamento o l’orfanizzazione. Dopo 24 giorni sarà possibile eseguire i 
trattamenti sia sui nuovi sciami che sulle colonie di partenza. 

(5) Asportazione di covata 
E’ un caso particolare di sciamatura artificiale. Si procede togliendo dagli alveari tutti i telaini che 
hanno covata opercolata (anche poca), con le api sopra, usandoli per fare sciami artificiali, da 
gestire come descritto sopra, cioè portandoli ad almeno 3 chilometri di distanza e trattandoli dopo 
24 giorni. Negli alveari di partenza resteranno solo i telaini con il miele o con la covata non 
ancora opercolata e la regina, qui sarà possibile trattare subito. 



******* 

6)   COMPRO – VENDO 
A)  Apicoltore vende un maturatore da 10 ql a fondo piano della Giordan inox.  

Usato una sola stagione, compreso di supporto.        Tel.   334/9427752  

 

 
B)   Apicoltore vende telaini nido non infilati € 0,50                                                
mmcell. 3772695525 

C)  ApicUltore  vende  nutritori baravalle da litri 2,5  modello Quarti  in ottimo 
stato  € 1,00/l’uno  cell. 3454583550  

******* 

7)  QUESTO  ANOMALO  2021   e 

       CELLE  REALI  GRATIS  AGLI  APICULTORI  

Fin qui un 2021 difficilissimo.     Siamo pur abituati agli alti e bassi,   veniamo da anni di 

poche soddisfazioni apistiche, con la continua diminuzione delle medie produttive  ma,  il 

2021  o ci tempra ancor di più a resistere o si lascia.  



Un fine inverno alquanto caldo con le famiglie già ben sviluppate,  poi le gelate di inizio 

aprile,  le ripetute nutrizioni di soccorso,  la robinia che tardava a fiorire,  un ritardo di oltre 

15 giorni,  le sciamature, la mancata produzione e le continua nutrizioni di emergenza.

Dopo la mancata produzione della robinia,  ho dovuto stringere e nutrire per 

Un fine inverno alquanto caldo con le famiglie già ben sviluppate,  poi le gelate di inizio 

aprile,  le ripetute nutrizioni di soccorso,  la robinia che tardava a fiorire,  un ritardo di oltre 

sciamature, la mancata produzione e le continua nutrizioni di emergenza.

Le  continue  sciamature nell’apiario di 64 alveari

Dopo la mancata produzione della robinia,  ho dovuto stringere e nutrire per 
tenere gli alveari produttivi.

Un fine inverno alquanto caldo con le famiglie già ben sviluppate,  poi le gelate di inizio 

aprile,  le ripetute nutrizioni di soccorso,  la robinia che tardava a fiorire,  un ritardo di oltre 

sciamature, la mancata produzione e le continua nutrizioni di emergenza.

sciamature nell’apiario di 64 alveari 

Dopo la mancata produzione della robinia,  ho dovuto stringere e nutrire per 
tenere gli alveari produttivi. 

Un fine inverno alquanto caldo con le famiglie già ben sviluppate,  poi le gelate di inizio 

aprile,  le ripetute nutrizioni di soccorso,  la robinia che tardava a fiorire,  un ritardo di oltre 

sciamature, la mancata produzione e le continua nutrizioni di emergenza. 

 

Dopo la mancata produzione della robinia,  ho dovuto stringere e nutrire per 



Scarso il raccolto su

Poi si alzò la temperatura in contemporanea alla fioritura del tiglio di pianura. 
Caldo torrido e in tre giorni anche il tiglio era terminato.

Sconsolato per 10 giorni abbandonai un apiario al suo destino, iniziò la fioritura del tiglio di 
montagna, temperature elevate ma 

Scarso il raccolto sul castagno,  prima dovevano riempire sotto.

Poi si alzò la temperatura in contemporanea alla fioritura del tiglio di pianura. 
Caldo torrido e in tre giorni anche il tiglio era terminato.

Sconsolato per 10 giorni abbandonai un apiario al suo destino, iniziò la fioritura del tiglio di 
montagna, temperature elevate ma con alcuni temporali pomeridiani.                                                

Non bisogna demordere, prima o poi la ruota gira.
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Poi si alzò la temperatura in contemporanea alla fioritura del tiglio di pianura. 
Caldo torrido e in tre giorni anche il tiglio era terminato. 

Sconsolato per 10 giorni abbandonai un apiario al suo destino, iniziò la fioritura del tiglio di 
con alcuni temporali pomeridiani.                                                
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l castagno,  prima dovevano riempire sotto. 

Poi si alzò la temperatura in contemporanea alla fioritura del tiglio di pianura.                                 

 

Sconsolato per 10 giorni abbandonai un apiario al suo destino, iniziò la fioritura del tiglio di 
con alcuni temporali pomeridiani.                                                



 

Se in questo periodo si rinviene 1-2 celle reali al centro del nido, sono celle di sostituzione 
naturale della regina: celle sicuramente da lasciare al loro posto. 

         

CELLE REALI GRATIS AGLI APICULTORI TREVISO 

Sul finire di stagione mi avanzavano parecchie celle reali che abbiamo 
distribuito agli apicoltori richiedenti 



                               

8)   Bollettino Apistico n°10/2021 del 29.7.21

Veneto Agricoltura
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SPECIALE VALLEVECCHIA 4 AGOSTO :
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Bollettino n. 10/2021 - 29 luglio 2021 

SPECIALE VALLEVECCHIA 4 AGOSTO :
IL BLOCCO DI COVATA
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SPECIALE VALLEVECCHIA 4 AGOSTO : 



 

IL CONTROLLO DELLA VARROA: DIFFERENTI METODI DI BLOCCO DI COVATA 
ESTIVO 
4 agosto 2021 ore 9.30 - Azienda pilota e dimostrativa "ValleVecchia", loc.Brussa, 
Caorle (VE) 
 
Covata opercolata? La varroa ringrazia: entra nelle celle poco prima dell’opercolatura e vi si riproduce, 
inattaccabile dai trattamenti con acido ossalico e prodotti che non vi penetrano.  Bloccare la covata 
oggi è possibile: lo vedremo dal vivo in apiario, con la guida di esperti apistici. 
Apicoltori e tecnici, non perdete 'occasione: iscrivetevi all'evento  (organizzato da Veneto Agricoltura 
nell'ambito del progetto Interreg ITA-SLO Bee-Diversity) 

 Programma e informazioni 
 Per ragioni organizzative è  obbligatoria l'iscrizione all'indirizzo 

https://apivallevecchia.eventbrite.it 

 

METEO E API NEWS 

L’andamento stagionale continua ad essere interessato da cambiamenti climatici marcati, con frequenti 
irruzioni di eventi atmosferici di forte intensità. 

La situazione delle famiglie rispecchia ampiamente l’andamento climatico, con produzioni di miele 
concentrate nell’ultimo periodo e in alcuni casi in poco più di 1 settimana (vedi fioriture castagno e 
tiglio durate dai 7 ai 10 giorni). Si segnala che lungo il litorale (rilevazioni effettuate presso le stazioni di 
Vallevecchia- Caorle), sono ancora presenti, e, addirittura iniziano in questi giorni, fioriture di barena e 
Amorpha fruticosa; quest’ultima nettamente in ritardo rispetto al consueto periodo di fine giugno inizio 
luglio. 

Da segnalare infine che in stazioni di rilevazione poste nelle vicinanze di aree viticole importanti, in 
concomitanza con gli interventi obbligatori per il contenimento di Scaphoideus titanus, vettore della 
Flavescenza dorata sulla vite, si sono rilevati dei cali di peso consistenti delle famiglie (fino a 3 Kg. di 
api perse). 

 

******* 

9)   Vespa velutina, continuano i ritrovamenti 
tra Emilia-Romagna e Lombardia 

Catturati altri otto esemplari del calabrone in sei località attorno San Damiano al 
Colle (Pv), luogo della prima segnalazione di aprile. StopVelutina raccomanda di 
mantenere alta l'attenzione 



 AgroNotizie    29-7-2021    di Matteo Giusti 

 

Un adulto di Vespa velutina 

 

Continuano i ritrovamenti di esemplari del calabrone asiatico, Vespa velutina, nella zona di 
confine tra Emilia-Romagna e Lombardia, tra le provincie di Pavia e Piacenza, nell'Oltrepò 
Pavese. 
 
Il 23 aprile 2021 era stata fatta una prima segnalazione del calabrone asiatico nella zona, fatta dal 
signor Arcangelo Montemurro che aveva ritrovato due esemplari in una trappola per monitoraggio a 
San Damiano al Colle. 
 
Dopo la segnalazione era stata attivata la rete StopVelutina coordinata dal Crea ed era stato 
potenziato il sistema di monitoraggio assieme alle associazioni locali di apicoltori Apilombardia 
e Apap, Associazione provinciale apicoltori piacentini. 
 
In seguito, verso i primi di maggio, erano stati ritrovati anche due vecchi nidi abbandonati, 
risalenti all'anno scorso, che testimoniano una presenza abbastanza stabile del calabrone asiatico 
nella zona almeno dal 2020, e almeno limitatamente a quei due nidi. 
 
Ora, come riporta un comunicato di StopVelutina del 19 luglio scorso, altri otto esemplari del 
calabrone sono stati ritrovati in sei località, tutte intorno a San Damiano al Colle, luogo del primo 
ritrovamento di aprile. 
 
Al momento la presenza di Vespa velutina in Lombardia è segnalata solo in questa zona, con un 
totale di dieci esemplari catturati, mentre al momento non sono stati rinvenuti nidi popolati. 
 
Le altre zone del Nord Italia in cui il calabrone è presente sono la Liguria e varie zone del 
Piemonte meridionale, mentre altri ritrovamenti avvenuti negli anni scorsi nel Piemonte Nord 
occidentale e in Veneto sono rimasti episodi isolati, dopo i quali non è più stata rilevata la presenza 
dell'insetto. 
 
Attualmente il sistema di monitoraggio nella zona tra Pavia e Piacenza vede duecento postazioni 



attive, gestite dalle due associazioni apistiche locali, Apilombardia e Apap, coordinate dai tecnici di 
StopVelutina che invitano tutti gli
mantenere alta l'attenzione

Fonte: StopVelutina

10)  INCENTIVI CAUSA BRINATE

, gestite dalle due associazioni apistiche locali, Apilombardia e Apap, coordinate dai tecnici di 
StopVelutina che invitano tutti gli apicoltori e i cittadini della zona e delle zone limitrofe a 
mantenere alta l'attenzione e a segnalare calabroni sospetti.

StopVelutina 

*******

10)  INCENTIVI CAUSA BRINATE

, gestite dalle due associazioni apistiche locali, Apilombardia e Apap, coordinate dai tecnici di 
apicoltori e i cittadini della zona e delle zone limitrofe a 

e a segnalare calabroni sospetti. 
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10)  INCENTIVI CAUSA BRINATE 

, gestite dalle due associazioni apistiche locali, Apilombardia e Apap, coordinate dai tecnici di 
apicoltori e i cittadini della zona e delle zone limitrofe a 

 

 



Via libera al Sostegni bis, oltre 2 miliardi per 
l'agricoltura 

Dal fisco al lavoro, dall'imprenditoria femminile ai giovani, dal rilancio degli 
allevamenti agli agriturismi, dai risarcimenti per il maltempo fino al comparto 
dello zucchero. Sono numerose le misure contenute nel decreto che vale 40 miliardi 

Agronotizie    28-7-2021  di Tommaso Tetro 

Il decreto prevede da un lato ristori automatici per chi già li aveva ricevuti con il primo 
decreto Sostegni, e dall'altro un ristoro estivo a consuntivo calcolato in base alla perdita sul 
2020-2019  

Via libera al decreto Sostegni bis. Ora è legge il provvedimento che interviene in aiuto di famiglie 
e imprese per contenere il ciclone Covid-19. All'interno misure concrete che vanno dal fisco al 
lavoro, dall'imprenditoria femminile ai giovani, dal rilancio degli allevamenti agli agriturismi, dai 
risarcimenti per il maltempo fino al comparto dello zucchero. In tutto per l'agricoltura le misure 
pesano per oltre 2 miliardi                                  . 
 
Il decreto, che vale 40 miliardi di euro, è l'ultimo varato dal Governo di Mario Draghi per 
finanziare in deficit gli aiuti contro l'emergenza economica, sociale e sanitaria da Covid-19. Il 
decreto sostanzialmente introduce un meccanismo a doppio binario per i ristori a fondo perduto per 
le imprese in difficoltà, prevedendo da un lato ristori automatici per chi già li aveva ricevuti con il 
primo decreto Sostegni, e dall'altro un ristoro estivo a consuntivo calcolato in base alla perdita sul 
2020-2019. 
 
Nel pacchetto dedicato ai campi c’è per esempio la previsione dell'esonero del versamento dei 
contributi previdenziali ed assistenziali, per il mese di febbraio 2021, a favore delle imprese delle 
filiere agricole dei settori agrituristico e vitivinicolo, incluse le imprese produttrici di vino e birra, 

per via dei gravi effetti negativi derivati a queste imprese a causa della pandemia. Tra le novità 
più importanti introdotte dalla discussione parlamentare, l'aumento a 161 
milioni di euro per il 2021 del Fondo di solidarietà nazionale per le imprese 

agricole danneggiate dalle gelate (al settore apistico 5 milioni di €) e il 
sostegno immediato per i produttori di birra artigianale che godranno di un contributo a fondo 
perduto pari a 23 centesimi di euro al litro                                   . 
 
……………… 

Fonte: Agronotizie 

******* 

11)  IL METODO DEL TELAINO 
MMTRAPPOLA  RIPETUTO 



 

 



 

  



Cordiali  saluti  Cassian Rino Tecnico Apistico Regione Veneto 
Treviso,   01 agosto 2021                                              Treviso,  strada per Canizzano n. 104/B                       


